
Meno carne e più legumi 
nelle mense scolastiche 

Una nuova segnaletica per gui-
dare i visitatori tra le strade di 
Trento. Questa la novità che, 
da dicembre, coinvolgerà il ter-
ritorio cittadino e che vedrà la 
sostituzione  dell’attuale  se-
gnaletica risalente al 2008. 

Il nuovo progetto, nato dalla 
collaborazione con l’Azienda 
per il Turismo di Trento e rea-
lizzato  dall’azienda  Progetto  
turismo, prevede una suddivi-
sione del centro storico in ot-
to distretti, ognuno contrasse-
gnato dal nome e dal monu-
mento iconico più rappresen-
tativo. Si tratta di piazza Duo-
mo,  piazza  Fiera,  Universi-
tà-Polo cittadino, Castello del 
Buonconsiglio, Stazione e piaz-
za Dante, Giro al Sass, Piedica-
stello e Doss Trento, le Albere 
e Muse.

Nei luoghi di arrivo più signi-
ficativi, quali la stazione ferro-
viaria e i parcheggi di attesta-
mento più prossimi al centro 
storico, ci sarà una segnaleti-
ca di accesso, pensata per of-
frire ai turisti una visione d’in-
sieme sulla città e sui principa-
li luoghi di interesse.

All’interno  delle  otto  ma-

croaree, sarà poi presente una 
segnaletica di zona che forni-
sce una prima conoscenza dei 
monumenti visitabili e i servizi 
a disposizione, come fontanel-
le  di  acqua  potabile,  servizi  
igienici e ciclobox.

Sarà  inoltre  realizzata  una  
segnaletica direzionale per in-
dicare i tempi di percorrenza 
necessari  per  raggiungere  a  
piedi il monumento rappresen-
tativo di ogni zona.

Le novità apportate con il re-

styling della segnaletica turi-
stica  non  sono  solo  di  tipo  
estetico, ma anche contenuti-
stico.  Il  progetto,  realizzato  
con gli elementi grafici del city 
brand cittadino, permette in-
fatti di evidenziare, insieme ai 
siti  turistici  già  noti,  anche  
quelli aperti al pubblico negli 
ultimi anni come la Villa di Or-
feo, la Torre Civica e l’Aula di 
Simonino, specificando le bel-
lezze architettoniche visitabili 
sul territorio.

«Da un lavoro corale porta-
to avanti nei mesi, è nata una 
segnaletica  che  continua  a  
esprimere  la  visione  del  
brand, quella di una città alpi-
na che guarda alla sostenibili-
tà e all'accoglienza – ha ricor-
dato ieri in sede di presenta-
zione la vicesindaca e assesso-
ra alla Cultura Elisabetta Boz-
zarelli - I cartelli che verranno 
posizionati nelle prossime set-
timane sono solo il primo pas-
so  di  un  ammodernamento  
che coinvolgerà anche i totem 
in cui sono descritti i beni cul-
turali della città e che potrà 
estendersi anche al di  là del 
centro storico».

A dicembre la nuova segnaletica

In accordo con le nuove linee nazionali anche in Trentino
cambiano i menù per i più piccoli. Tra le novità la riduzione 
della carne che verrà proposta solo due volte a settimana

Parallelamente le mense proporranno da ora più latticini 
e legumi, importanti per l’apporto di proteine di qualità 
Il menù di Trento confermato nella top ten nazionale 
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Più legumi e latticini, e carne 
solo  due  volte  a  settimana.  
Questa la nuova “ricetta” della 
Comunità della Valle dei Laghi 
e Risto 3 che, in sinergia con le 
Commissioni  mensa  presenti  
in ogni istituto comprensivo e 
in linea con la nuova piramide 
alimentare della Società Italia-
na di Nutrizione Umana (Sinu), 
hanno definito il menù scolasti-
co per l’anno 2025/2026. Tra le 
principali novità, come illustra-
to da Martina Zampiero, dieti-
sta  della  cooperativa  Risto3,  
proprio la riduzione dei piatti a 
base di carne, che passano da 
tre a due pasti alla settimana, 
riducendo al minimo gli affetta-
ti e privilegiando la carne bian-
ca  con  cotture  semplici.  La  
scelta è stata motivata princi-
palmente dalla nuova pirami-
de alimentare delineata da Si-
nu a maggio di quest’anno (la 
precedente  risaliva  al  2016)  
che colloca ora la carne rossa, 
al pari degli zuccheri, tra gli ali-
menti da consumare con mode-
razione. Parallelamente il me-
nù introduce anche una pre-
senza quotidiana di latticini e 
yogurt, fondamentali per un ap-
porto costante di calcio e pro-
teine di alta qualità; e una pre-
senza più consistente dei legu-
mi, i grandi protagonisti, con 
cereali e prodotti vegetali,  di 
un regime alimentare sano e ri-
spettoso  dell’ambiente.  Pro-
prio nel tentativo di incentiva-
re al consumo di quest’ultimi, 
scarsamente diffuso sul territo-
rio tra i bambini, verranno an-
che proposte ricette più accat-
tivanti, tra le quali ad esempio 
le polpette di legumi. Infine an-
che il consumo di patate subi-
rà delle variazioni, venendo ri-
dotto e calibrato secondo le in-
dicazioni nazionali e con una 
proposta distribuita nell’arco 
della settimana come contor-
no, di solito molto apprezzato 
dai più piccoli.

Una  particolare  attenzione  
inoltre verrà riservata, come ri-
cordato ancora da Zampiero, 
alla lotta allo spreco alimenta-
re e alla corretta gestione delle 
porzioni. In questo senso pro-
segue  infatti  la  convenzione  
con il Banco Alimentare per il 
recupero delle eccedenze, af-
fiancato da un controllo atten-

to sulle quantità preparate, in 
modo da ridurre al minimo gli 
avanzi delle mense.

Confermata infine anche l’at-
tenzione alle esigenze dieteti-
che specifiche, legate a motivi 
medici o etico-religiosi, con 14 
varianti codificate di menù che 
includono opzioni senza gluti-
ne, latte, maiale, carne in gene-
re, uova, oltre naturalmente a 
proposte vegetariane e  vega-
ne. Nel menù confermati anche 
i piatti che, secondo le opinio-
ni  degli  stessi  piccoli  utenti,  
erano stati maggiormente ap-
prezzati durante lo scorso an-
no. Tra questi la lasagna di ra-
gù di lenticchie e le polpette di 
legumi  ma anche piatti  della  
tradizione come i canederli, gli 
strangolapreti, gli spätzle e il 
dessert allo yogurt locale. 

Da  segnalare  infine  anche  
l’importante risultato ottenuto 
dal menù scolastico di Trento 
che, anche quest’anno, si con-
ferma nella top ten della classi-
fica nazionale Foodinsider, l’os-
servatorio che dal 2015 analiz-
za la qualità delle mense scola-
stiche, prendendo in conside-
razioni  diversi  parametri  tra  
cui la varietà e la stagionalità 
di frutta e verdura, l’impiego di 
cereali integrali e biologici, ma 
anche il tipo di stoviglie utiliz-
zate, il monitoraggio dei consu-
mi e la valorizzazione delle pre-
parazioni fresche. Nello specifi-
co il menù proposto dal territo-
rio conquista l’ottavo posto. 

�TURISMO Nelle prossime settimane la posa delle grafiche per guidare i visitatori 

Momento di confronto tra UIL Trenti-
no, l’Unione Nazionale degli  Inquilini 
UNIAT e le realtà associative del territo-
rio attive nella promozione dei diritti 
delle persone con disabilità, per fare il 
punto sulla diffusione di spiagge e pisci-
ne accessibili. 

L’incontro si è svolto all’Hotel Ameri-
ca sullo sfondo del progetto nazionale 
“E Così  S.  I.  A. – Spiagge Inclusive e 
Accessibili”, promosso da UNIAT con il 
sostegno del Ministero per le Disabili-
tà. L’iniziativa punta a realizzare inter-
venti strutturali per rendere le spiagge 
di mari e laghi fruibili anche da perso-

ne con disabilità e mobilità ridotta. 
Al momento, non sono previsti inter-

venti specifici  sul territorio trentino, 
poiché il progetto è stato inizialmente 
pensato per Liguria, Lazio, Toscana e 
Abruzzo. Tuttavia, come ha spiegato la 
direttrice di UNIAT, Ofelia Oliva (nella 
foto), «l’intenzione è quella di ampliare 
ad altre regioni. La promozione dell’ac-
cessibilità delle persone disabili ai luo-
ghi di svago e di benessere è essenziale 
per tutta la comunità». 

Parole riprese dal segretario genera-
le UIL Trentino, Walter Largher, che 
ha sottolineato: «La disabilità non deve 

essere un ostacolo alla partecipazione 
sociale. È nostro dovere costruire una 
rete territoriale che garantisca pari op-
portunità e dignità». 

Il suo predecessore Walter Alotti ha 
aggiunto: «Lo slogan UIL è passato dal 
sindacato “dei cittadini” al sindacato 
“delle persone”, per dare centralità ai 
diritti di tutti, senza distinzioni». 

Sono intervenuti  diversi  esponenti  
dell’associazionismo locale.  Tra  que-
sti,  Chiara  Poda  dell’associazione  
Buonconsiglio Nuoto ha fatto il punto 
sulla situazione delle piscine, partendo 
dal Trofeo Squali, ideato per promuo-

vere il nuoto paralimpico: «In Trentino 
le piscine sono in generale omologate a 
norma di legge, ma questo non le rende 
automaticamente accessibili. Alle pisci-
ne di Gardolo, ad esempio, c’è solo un 
lettino per il cambio assistito delle per-
sone con disabilità, in mezzo a un corri-
doio, quindi non ideale. Abbiamo otte-
nuto l’installazione delle ringhiere solo 
dopo lunghe battaglie». 
Beatrice Rivolti, di Anffas, ha confer-
mato: «Le strutture sono a norma, ma 
sono poche. Anche per le vacanze, gli 
utenti  devono  ricorrere  sempre  alle  
stesse, con poca possibilità di scelta». 

Ha concluso Oliva con una riflessio-
ne: «Le strutture accessibili sono mol-
to costose. Incontriamo spesso perso-
ne e nuclei familiari che devono rinun-
ciare alle vacanze per mancanza di so-
luzioni adeguate».  Fa. Pe. 

�DISABILITÀ Incontro per fare il punto: il progetto del ministero per l’accessibilità per ora non riguarda la nostra provincia

Procedura online
per il saldo Imis 

RISTORAZIONE

Un’immagine illustrativa della nuova segnaletica del territorio cittadino 

Anche in Trentino l’obiettivo è realizzare spiagge inclusive

Da quest’anno, il modello F24 necessario 
per versare il saldo Imis 2025 in scadenza 
il 16 dicembre non sarà più inviato via 
posta o via mail ma, a partire dal primo 
dicembre, sarà disponibile online nell’a-
rea riservata del sito del Comune di Tren-
to. Per accedere all’area riservata, i contri-
buenti dovranno disporre quindi di identi-
tà digitale Spid o Cie (carta d’identità elet-
tronica).

«Siamo consapevoli che in questa fase 
di transizione è fondamentale aiutare e 
accompagnare coloro che sono ‘digital-
mente fragili’, che non sono necessaria-
mente gli anziani - ha ribadito ieri mattina 
durante la presentazione della novità il 
sindaco Franco Ianeselli - Per questo ab-
biamo predisposto una rete di  aiuto in 
modo che nessuno si trovi in difficoltà».

Nel corso del mese di novembre verrà 
infatti inviata al domicilio dei contribuen-
ti interessati una comunicazione che illu-
stra le nuove modalità per accedere al 
proprio modello F24 e i riferimenti da con-
tattare nel caso di necessità di chiarimen-
ti o di un supporto nelle procedure digita-
li.

Imposte. Scadenza al 16 dicembre
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